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L’Associazione Ital-Watinoma, 
attiva dal 2004,

opera in collaborazione 
con l’AssociationWatinoma del Burkina Faso, 

fondata nel 1999, ma attiva dal 1987,
per la promozione e la valorizzazione 
dell’arte africana quale strumento per 

realizzare percorsi di sviluppo.  



Dal 2008 l’associazione ha iniziato un 
programma di riforestazione per combattere 
la desertificazione. 
Sempre nel 2008, con l’appoggio di ICEI, 
ha iniziato una piccola coltivazione di 
Artemisia.
Dal 2009 invece, è attivo un progetto  
agricolo su due ettari e mezzo di terreno che 
prevede la coltivazione di ortaggi e piante 
da frutta.





Inoltre, pur non avendo delle 
competenze specifiche in campo 
medico, si è fatta promotrice di una 
campagna distribuzione di zanzariere 
alle mamme con bambini piccoli.  Da 
gennaio 2007 a gennaio 2009 sono 
state donate 810 zanzariere. 





Le donne che hanno ricevuto le zanzariere 
donate dall’Ass. Watinoma confermano che i 
loro figli si ammalano molto meno di malaria.

Questo è dimostrato anche da numerosi studi 
di organismi internazionali che sottolineano 
l’importanza dell’utilizzo delle zanzariere 
nella lotta contro la malaria.





In Burkina Fasole specie plasmodiali 
responsabili della malaria sono: Plasmodium
Falciparumin più del 90% dei casi, seguito dal 
Plasmodiummalariae(3-8%) e dal Plasmodium
ovale (0,5-2%).

Fonte: Plan d’action 2007 du Programme National de Lutte contre le Paludisme (PNLP)



Secondo le statistiche del sistema nazionale di 
informazione sanitaria la malaria costituisce la 
principale causa di consultazione, 
ospedalizzazione e decesso nelle strutture 
sanitarie.

Nel 2005, in rapporto alle altre patologie, 
rappresentava il 37,5% delle cause di decesso, 
percentuale che sale al 57,29% per i bambini al 
di sotto dei 5 anni.

Fonte: Plan d’action 2007 du Programme National de Lutte contre le Paludisme (PNLP)



Il governo del Burkina Fasosi è dotato di un 
Programme National de Lutte contre le 
Paludisme (PNLP) il cui piano d’azione 2007 
prevede come obiettivi:
-l’utilizzo di combinazioni terapeutiche a base di artemisia per 
la cura delle forme di malaria non grave.
-L’assunzione in carico alla strutture sanitarie di almeno l’85% 
dei casi di malaria grave.

-L’aumento dell’utilizzazione di zanzariere trattate con 
insetticidi.
-Assicurare il Traitement Préventif Intermittent à la 
Sulfadoxine-Pyriméthamine ad almeno il 50% delle donne 
incinte.



Per la cura della malaria semplice, il piano di 
azione 2007, prevede il trattamento con 
Artésunate/Amodiaquineo
Artémether/Luméfantrinereperibili dal 2008 nei 
Centri di Salute e Promozione Sociale

Per la cura delle forme di malaria grave prevede 
l’ospedalizzazione in strutture di riferimento e la 
cura con Chinino e, di seguito, con 
combinazioni terapeutiche a base di artemisia.



Purtroppo esistono grandi difficoltà, da parte 
della popolazione, nell’accesso ai farmaci e alle 
cure.

Le cause vanno ricercate nell’insufficiente 
copertura di infrastrutture sanitarie e nella loro 
ineguale distribuzione su base regionale 
( differenza tra città e campagna ) e nell’alto 
costo dei farmaci e delle cure, inaccessibili per 
la maggior parte della popolazione.



Alcuni dati:

1 medico ogni 30.086 abitanti

1 infermiere ogni 3.711 abitanti

1 farmacista ogni 369.921 abitanti

Le due principali città ( Ouagadougoue Bobo-
Dioulasso) concentrano il 54% dei medici, il 
33% degli infermieri e il 59% dei farmacisti ).

Fonte: Plan d’action 2007 du Programme National de Lutte contre le Paludisme (PNLP)



L’Ass. Watinoma ha effettuato delle 
prove di coltivazione di Artemisia 
coltivandola in condizioni di mezz’ombra 
sotto graticci in paglia.
La coltura è stata portata a termine e le 
piante raccolte ed essicate.
Le piante prodotte sono state analizzate e 
i risultati sono stati giudicati buoni
L’Ass. Watinoma non ha sperimentato 
utilizzi terapeutici della pianta.





Attualmente Watinoma ha in corso un 
progetto agricolo ed ha acquistato due 
ettari e mezzo di terreno su cui potrebbe 
essere possibile, tra le altre cose, 
coltivare le piante di artemisia per un 
utilizzo terapeutico dell'infuso. 

L’associazione è disponibile a collaborare 
per lo sviluppo, in Burkina Faso, 
dell’utilizzo dell’artemisia nella lotta 
contro la malaria.
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